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P
arlano sui social e in Tv i nostri politici. Quelli
governativi pronti a soffermarsi sul Paese che
per loro è avviato verso la  crescita. Gli altri,

quelli dell'opposizione, rispondono che non è vero, che
si tratta di falsità. E la gente? La gente lotta come può
contro il “quotidiano”. Si arrabatta e si arrabbia, op-
pure si arrende, getta la spugna e qualche volta, vinta
dallo scoramento... E' quello che deve avere pensato il
nostro concittadino che ieri mattina ha tentato di farla
finita. Ha scelto la “location” che ha ritenuto più op-
portuna: la massima sede delle istituzioni locali: il pa-
lazzo del Municipio. Una volta giunto al suo interno
ha individuato il luogo simbolo del “potere”. La
stanza del sindaco. Noi vi raccontiamo tutto in cro-
naca. In queste nostre note vogliamo soffermarci su di
un aspetto che da mesi andiamo notando. Forse, nel
tentativo di dare uno stupido sostegno dell'azione di
governo e per la serie “non disturbate il manovra-
tore”, episodi come quello che è accaduto ieri nella
nostra città, sembrano essere scomparsi dalla cronaca
del Paese. Prima imprenditori falliti si toglievano la
vita e come loro i lavoratori rimasti disoccupati. Su
casi come questi i tg ci aprivano le loro edizioni,
dando il massimo risalto. I talk show in maniera ma-
cabra, intervistavano le famiglie. Ora non più. Tanto
il Paese è avviato verso la ripresa. Ma questi gesti ur-
lano, anche quando sembra che nessuno li senta.[ ... ]

...continua in seconda

Le parole di fuoco

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Un tragico episodio ha scosso que-
sta mattina le stanze del Palazzo
Comunale. Un uomo di circa 60

anni, S. S., questa mattina, si è dato fuoco
nell'anticamera della stanza del primo cit-
tadino. Proprio mentre una scolaresca delle
elementari era in visita al Comune, l'uomo
dopo essere giunto in Segreteria per chie-
dere un appuntamento con il vice sindaco,
ha proseguito verso la Sala Giunta. Il
60enne infatti, alzando la voce ha improv-
visamente cosparso il corpo di alcol e ac-
ceso un accendino. Un giornalista che si
trovava sul posto ha, col proprio giubbotto
e repentinamente, spento il fuoco. Anche il
Consigliere comunale Alfonso Marrone,
che si trovava lì per motivi istituzionali, ha
prestato i primi soccorsi in quanto infer-
miere professionale. Il 118 accorso sul
posto ed una Squadra della Polizia Muni-
cipale sono intervenuti a prestare i primi
soccorsi e a ricostruire i fatti. S. S. pare non
sia in gravi condizioni, anche se ha ripor-
tato delle ustioni evidenti ed è stato subito
trasportato dal 118 in ospedale, ma prima
ha avuto modo di rassicurare la figlia che
lo aveva chiamato al cellulare. L'uomo è un
ex lavoratore storico che faceva parte della
cooperativa che gestiva il servizio Scuola-
bus, era il primo in graduatoria. Ma com'è

noto, l'annosa vicenda degli Scuolabus si è
conclusa per i lavoratori con uno stato di
disoccupazione che tuttora colpisce diverse
famiglie del settore. Più volte abbiamo rac-
contato della grave vicenda, soprattutto dei
sit-in davanti il Municipio del Sinalp, il sin-
dacato autonomo dei Lavoratori. Tanta
paura per la scolaresca in visita così come
per il sindaco ed alcuni suoi assessori visi-
bilmente provati. "La mancanza di lavoro
è fonte di grande sofferenza per chi non
trova come sostentare la propria famiglia;
un dramma che investe il mondo globaliz-
zato e che non è certo un fenomeno locale.
Questa Amministrazione, nei pochi mesi di
guida della città ha sicuramente creato
nuove occasioni di lavoro. Non con assun-
zioni dirette, ma con concorsi e appalti
pubblici che offrono opportunità lavorative
secondo quella che è la vigente normativa,
e in assoluta trasparenza. Comunque - con-
clude il sindaco Di Girolamo – al momento
il mio pensiero è a quell'uomo, alla sua sa-
lute e alla sua famiglia” . Dall'Ospedale
“Paolo Borsellino” - con il quale il sindaco
è in contatto e dove si recherà fra poco -
hanno fatto sapere che la situazione è sotto
controllo e che l'uomo è fuori pericolo, gra-
zie anche al tempestivo intervento dei di-
pendenti comunali. Purtroppo non è la
prima volta che al Comune di Marsala,

negli anni passati, accade un simile, dispe-
rato, episodio. Il Sinalp che, per il tramite
del responsabile Ignazio Parrinello ha
espresso solidarietà per quanto accaduto ad
S. S., ribadendo la vicinanza ai lavoratori
tutelati dal sindacato e che continueranno
nella lotta: "Questo gesto eclatante è un
mezzo per comunicare il proprio males-
sere, per denunciare la mancanza d'atten-
zione della politica e dei governi comunali
incapaci di affrontare i problemi dei citta-
dini. Da tempo denunciamo l'applicazione
della legge riguardo alla situazione dei la-
voratori storici degli scuolabus". Un mes-
saggio all'autore del gesto è giunto dal
Consigliere comunale Udc, Giovanni Si-
nacori: "Il nostro pensiero, in questo dram-
matico momento, è rivolto alle condizioni
fisiche del lavoratore autore del gesto au-
tolesionista avvenuto al Palazzo di Città, e
con grande senso di prostrazione, pre-
ghiamo affinchè le conseguenze di quanto
avvenuto siano pienamente e prontamente
superate. L'azione politica, a tutti i livelli,
deve essere rivolta, sempre con maggiore
senso di responsabilità affinchè si possano
raggiungere quelle condizioni, anche mi-
nime, tali da consentire un livello di vita nel
quale il lavoro costituisca fonte di reddito
e di dignità della persona".
[ c. m. ]
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Ex lavoratore Scuolabus si dà fuoco al Comune
Un 60enne chiedeva di parlare col sindaco. E’ stato subito soccorso e trasportato in ospedale
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L’ARRIVO DEI PRIMI SOCCORSI

IL LUOGO DOVE L’UOMO HA TENTATO IL SUICIDIO

Ieri mattina, alle ore 11 circa,
un terribile incidente ha coin-
volto una donna che è stata in-

vestita mentre attraversava la
strada. Il fatto è accaduto in via
Salemi e precisamente all'altezza
di contrada San Silvestro. In par-
ticolare, una Opel Corsa, alla cui
guida c'era una donna di 37 anni -
le cui iniziali sono C. A. – stava
percorrendo la strada con dire-
zione di marcia verso Marsala
quando, per cause ancora al va-
glio della squadra infortunistica
della Polizia Municipale, coordi-
nata dall'ispettore Tommaso Tra-
pani, ha investito il pedone che
stava attraversando proprio in
quel momento la statale. Si tratta
di una donna, Maria Genna di 75
anni, che si trovava al centro della
carreggiata,,pronta ad attraversare
da sinistra verso destra. A quanto
pare, la vittima, si stava appre-
stando a raggiungere il fruttiven-
dolo che si trova dal lato della
strada che costeggia la contrada
Amabilina. Probabilmente né la
75enne né la conducente si sono
accorte l'una dell'altra. Fatto sta
che l'urto è stato molto violento e
ha causato un forte trauma cra-
nico alla donna, in quanto ha sbat-
tuto la testa nel parabrezza
dell'autovettura. La signora ha
perso molto sangue ed è stata tra-
sportata d'urgenza al Pronto Soc-
corso de “Paolo Borsellino”, dove
i medici hanno diagnosticato le-
sioni importanti alla testa. Dopo
alcune ore è stato constatato il de-
cesso della signora Maria Genna.
[ c. p. - ro. ma. ]

Incidente stradale,
muore una donna

L’episodio è avvenuto ieri

mattina in Via Salemi

IL LUOGO DELL’INCIDENTE
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Anche la comunità trapa-
nese si mobilita in vista
del referendum sulle tri-

vellazioni. Il coordinamento pro-
vinciale in difesa del territorio
comunica infatti di essersi costi-
tuito in comitato provinciale refe-
rendario. A tal proposito verranno
al più presto avviate iniziative di
sensibilizzazione in vista della
consultazione referendaria del
prossimo 17 aprile, ritenendo che
sia in corso un attacco “violento e
insensato ai diritti delle popola-
zioni e dei territori” che si traduce
in iniziative potenzialmente lesive
del diritto alla salute dei cittadini
e della tenuta di alcuni comparti
importanti per l’economia (dal tu-
rismo alla pesca). La mobilita-
zione referendaria va comunque
di pari passo con quella contro
Crocetta. Il Coordinamento an-
nuncia infatti anche la propria
adesione alla manifestazione del
prossimo 30 marzo contro il Go-
verno Crocetta, una marcia popo-
lare voluta  da tutti i movimenti
attivi sul territorio siculo in difesa
dei diritti e dei territori. 

ASSOCIAZIONI

Adistanza di un anno, il sottosegretario alla pubblica
istruzione Davide Faraone è tornato al Liceo Sta-
tale Pascasino di Marsala. Un'occasione per visi-

tare i locali dell'istituto dopo i lavori che hanno portato al
restyling dei locali, ma anche alla realizzazione di un
nuovo impianto sportivo esterno. All'interno dell'aula
magna dedicata alla memoria dell'ex preside Nino Sorren-
tino, Faraone ha avuto modo di ammirare il video con cui
gli studenti dell'istituto guidato dalla dirigente Anna Maria
Angileri hanno presentato i frutti del progetto “Dipingo la
mia aula ideale”, di cui sono stati protagonisti nei mesi
scorsi, concependo splendidi murales che hanno cambiato
il volto delle classi del triennio. “Un esempio di didattica
che va al di là delle lezioni frontali”, ha commentato Fa-
raone complimentandosi per l'iniziativa. Nel suo inter-
vento, Davide Faraone si è soffermato sull'importanza
dell'alternanza scuola – lavoro, in modo da avvicinare il
mondo dell'istruzione con quello delle aziende e delle pro-
fessioni. Nell'intervento del sottosegretario spazio anche

alla necessità di azioni coraggiose contro la dispersione
scolastica, alla didattica da migliorare, alla necessità di
monitorare la qualità delle risorse utilizzate dalle scuole in
rapporto all'efficacia degli interventi. Un passaggio è stato
dedicato anche al tempo pieno e ai Pon (“Sono risorse de-
stinate alle aree con il Pil più basso. Smettiamola di cul-
larci: utilizziamo queste opportunità per uscire da
condizioni di inferiorità”), alla maggiore preparazione
degli studenti settentrionali rispetto a quelli del Mezzo-
giorno. “Se riusciamo a lavorare in sinergia – ha concluso
il sottosegretario - la scuola può essere il luogo da cui parte
lo sviluppo del Paese”. Magari partendo da istituti che
siano, a tutti i livelli, all'altezza della delicata missione for-
mativa di cui la scuola dovrebbe farsi portatrice. E proprio
in questa direzione è andato l'intervento del sindaco Al-
berto Di Girolamo, che ha ricordato come la Provincia di
Trapani paghi affitti molto alti per quattro scuole superiori
marsalesi, ospitate presso edifici privati poco adeguati.
“Non è più accettabile – ha affermato il primo cittadino li-

libetano -. Il Comune è disposto a donare aree per il Com-
merciale o l'Industriale, in modo da restituire alla città
scuole degne, nuove e adeguate ai tempi. I giovani occu-
pano il primo posto nei nostri pensieri. Proprio per questo,
ti chiediamo di più per questa terra”. Anche il Commissa-
rio straordinario per la Provincia di Trapani ha dedicato il
proprio intervento alla necessità di recuperare alcuni ma-
nufatti per ospitare istituti scolastici. La mattinata è stata
arricchita da un'esibizione musicale curata dal Conserva-
torio “Scontrino” di Trapani con cui il “Pascasino” ha sti-
pulato un protocollo d'intesa.

ISTITUZIONI

Davide Faraone al Liceo Pascasino: “Dalla scuola riparte il Paese”
Il sottosegretario del Governo Renzi ha visitato i locali del Liceo e la nuova Aula Magna. Il sindaco Di Girolamo interviene sugli affitti scolastici

La Uilpa Trapani chiede maggiore sicurezza per il nuovo tribunale di Marsala. Una delegazione sindacale, com-
posta da Gioacchino Veneziano, segretario generale Uilpa Trapani e coordinatore Uilpa Polizia Penitenziari Si-
cilia, dai rappresentanti provinciali Michele Barraco e Giuseppe Tammaro e dal segretario territoriale Uilpa

Gioacchina Catanzaro, ha fatto un sopralluogo nel nuovo tribunale marsalese di via del Fante, incontrando il dirigente
amministrativo Gaspare Ferro. “Abbiamo dato le nostre indicazioni su come sia possibile migliorare la sicurezza della
struttura al dirigente del tribunale – afferma Veneziano –, il quale si è dimostrato attento alle nostre osservazioni, basate
su esperienza maturata sul campo che tiene conto delle reali esigenze che gli agenti di polizia penitenziaria hanno nello
svolgere il proprio lavoro all’interno dei tribunali”. 

SINDACATI /1

“Più sicurezza al nuovo Tribunale di Marsala”
Lo ha affermato la Uilpa Trapani che ha effettuato un sopralluogo nel palazzo di giustizia
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Nasce un comitato di
giovani agricoltori

Nasce in provincia di Trapani un
comitato di giovani agricoltori
chiamato “10, 100, 1000” a soste-
gno  dell'agricoltura e della viti-
coltura  trapanese. Il ricavato del
settore, in piena crisi da tempo,
non copre le spese che gli agricol-
tori sostengono per mandare
avanti le loro aziende. Ed in un
territorio come il nostro, i lavora-
tori ne risentono maggiormente
perché gravati da continue impo-
ste e “trascurati” dagli investi-
menti nel settore da parte dei
governi nazionali e regionali. Le
adesioni al comitato, sono aperte
presso la sede della CIA di Petro-
sino, nei locali di via Pio La Torre,
102. Qui si potrà prendere visione
della bozza del programma. Il co-
mitato, una volta costituito, solle-
citerà  le Cantine Sociali,  i sindaci
e i vari Consigli comunali affin-
ché mettano  in evidenza nel-
l’agenda, i problemi
dell’agricoltura e le possibili solu-
zioni.

GIUDIZIARIA /2

Precisazioni sul caso
don Vito Caradonna
In riferimento all'articolo dal titolo
“Rinviato il processo a carico di
Vito Caradonna, l'ex sacerdote
deve rispondere di circonven-
zione di incapace” pubblicato dal
nostro giornale in data 13 febbraio
2016, ci scrive uno dei due legali
del sacerdote. Nell'articolo in rife-
rimento abbiamo definito Vito
Caradonna ex sacerdote. Ci scu-
siamo con l'interessato che è sol-
tanto sospeso a divinis e non  può
esercitare le funzioni del suo mi-
nistero. Ma in quanto tale, rimane
comunque sacerdote. L'avvocato
che lo assiste non è iscritto al foro
di Marsala come da noi erronea-
mente riportato, ma come lui
stesso ci tiene a sottolineare, è ap-
partenente al foro di Milano.

[ Le parole di fuoco ] - I migranti annegano nel ten-
tativo di salvarsi dalla guerra e dalla miseria, la di-
sperazione arriva nei ceti sociali che una volta non la
conoscevano. E tutti girano le telecamere da un altra
parte. Poi qualcuno, sconfitto, deluso o disperato,
trova la soluzione estrema. Questa volta a Marsala è
finita bene, l'uomo non è morto. Si può riprendere la
vita normale. In attesa della prossima tragedia. Nella
speranza che non ci riguardi. Nella quasi indifferenza
dei media. Ci penseranno gli altri. Quelli che “deb-
bono” intervenire. Intanto noi, vittime e carnefici, ci
guardiamo il Festival.

E' proseguito oggi, con la deposizione
dei testi della difesa, il processo sca-
turito dall'operazione antimafia The

Witness relativa al marzo del 2015. Sono
stati ascoltati 4 testimoni citati dai difensori
di Martino Pipitone, imputato anche del
reato di “intestazione fittizia”. I testi erano
citati dall’avvocato Stefano Pellegrino. Un
consulente e un fiscalista, Luca Indelicato
e Baldassare Ferro, hanno dichiarato che
quando fu costituita la ditta di commercio
all’ingrosso di materiale ferroso che per
l’accusa era in realtà dell’imputato ebbero
a che fare “solo con i coniugi Sebastiano
Angileri e Vita Maria Accardi”, già condan-
nati con rito abbreviato dal gup di Palermo,
che per loro ha comunque escluso l’aggra-
vante di attività in favore della mafia. Due
clienti, Cordio e Altomonte, hanno poi ri-
ferito che Pipitone “era magazziniere ad-
detto alle vendite”. L'udienza è stata poi
aggiornata dal presidente Sergio Gulotta al

prossimo 7 del mese di marzo. Nel udienza
precedente il capomafia marsalese Anto-
nino Bonafede è stato l’unico tra gli impu-
tati che ha risposto alle domande di giudici
e pm. “Non sono mai stato affiliato a Cosa
Nostra” - aveva affermato -”. In riferimento
poi alle dichiarazioni due pentiti di mafia
palermitani Briguglio e Pulizzi, che hanno
raccontato di avere incontrato “due volte”
l'ottantenne “uomo d’onore” marsalese, su
incarico del boss Lo Piccolo, al fine di rior-
ganizzare, come sostenuto dall’accusa, la
locale cosca mafiosa. Bonafede aveva af-
fermato di avere incontrato una volta i due
e per caso. “Sono stati loro a cercarmi e a
fermarmi per strada – ha detto Bonafede in
Aula -.  Mi hanno detto che li mandava Lo
Piccolo per riorganizzare la famiglia, ma io
ho risposto che non ero interessato. In car-
cere avevo conosciuto Calogero Lo Pic-
colo, ma poi non ho avuto con lui più alcun
rapporto”. Per i magistrati della Dda, pre-

sente il pm della Dda Carlo Marzella, An-
tonino Bonafede,  avrebbe “ereditato” la
guida della famiglia mafiosa di Marsala dal
figlio Natale, che si trova all'ergastolo dal
gennaio 2003. Sotto processo sono pure
Martino Pipitone, di 65, ex impiegato di
banca in pensione, anche lui in passato già
arrestato per mafia, e il 54enne pastore in-
censurato Vincenzo Giappone. Dei tre, solo
Pipitone, accusato anche di intestazione fit-
tizia di una società ad altra persona, è tor-
nato in libertà. Secondo l’accusa, il nuovo
anziano “reggente”, assieme a Giappone
“provvedeva alla raccolta del denaro pro-
vento di attività illecite, che poi avrebbe
dato al “mandamento mafioso” di Mazara
e ai familiari di affiliati detenuti. Giappone
sarebbe stato il cassiere della “famiglia” e
il “primo collaboratore”di Bonafede senior.
Legali degli imputati sono Paolo Paladino,
Stefano Venuti, Stefano Pellegrino e Vito
Cimiotta.
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Prosegue il processo Witness: sono stati
ascoltati alcuni testimoni della difesa

Il procedimento scaturisce da un’operazione antimafia relativa a marzo 2015

UN MOMENTO DELL’INCONTRO No Triv: si costituisce il
comitato referendario
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AVIS: è stata convocata
assemblea ordinaria

Convocata per sabato pros-
simo, 22 febbraio, l’Assemblea
Ordinaria dell’Avis. Nella sede
sociale di via Bruzzesi, alle ore
10, i lavori saranno avviati
dalla presidente Isabella Gal-
fano. Tra i punti all’ordine del
giorno, ricordiamo: Consun-
tivo 2015 e Bilancio di previ-
sione per l’anno in corso.
L’Assemblea sarà chiamata ad
approvare anche la nomina dei
soci delegati che partecipe-
ranno alle annuali Convention
Avis provinciali, regionali e
nazionali.  [ ro. ma. ]

CINEMA GOLDEN

Solo oggi  “Carol”
con C. Blanchett

Solo oggi al Cinema Golden
di Marsala, il film Carol di
Todd Haynes con Cate Blan-
chett, Rooney Mara, Kyle
Chandler, Jake Lacy, Sarah
Paulson. New York, 1952.
Therese Belivet è una gio-
vane donna impiegata in un
grande magazzino di Man-
hattan. Richard vorrebbe
sposarla, Dannie vorrebbe
baciarla ma lei ha occhi solo
per Carol, una cliente di-
stinta. Carol ha un marito da
cui vuole divorziare e una
bambina che vuole allevare,
Therese un pretendente in-
calzante. Sole dentro il ri-
gido inverno newyorkese e
congelate dalle rigorose
convenzioni dell'epoca,
Carol e Therese viaggiano
verso Ovest e una nuova
frontiera, che le scopre ap-
passionate e innamorate.
Nell'America della Guerra
Fredda, che considerava
l'omosessualità come un di-
sturbo sociopatico della per-
sonalità, Carol e Therese
sfideranno i giudizi morali.
Questi gli orari di proie-
zione: 18, 20 e 22. Chi pre-
sente una copia di Marsala
C’è con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

SCUOLA

Fablab, allo Scientifico i
nuovi linguaggi digitali

A presentare il workshop gli studenti Ayat e Domingo

E’nell’ambito delle attività del progetto “Fablab
Marsala” che al Liceo Scientifico “P. Rug-
gieri”, scuola capofila della rete del progetto,

si è svolto un altro dei workshop finalizzati alla cono-
scenza dell’attività da parte della cittadinanza e, in parti-
colare, dei ragazzi che vorranno collaborare. Il FabLab
Marsala in collaborazione con il Comune, il CNA e la
Rete Punica Marsala, è un progetto che si pone l’obiettivo
di creare un ponte tra le scuole e le imprese del territorio
attraverso la costituzione di un laboratorio di fabbrica-
zione digitale. Altro fine è quello di formare i giovani che
potranno presentare concretamente i propri progetti alle
realtà imprenditoriali. Stavolta il workshop, dal titolo
“Hour of Code”, è stato tenuto da Mohamed Ayat, alunno
del Liceo Scientifico e da Emanuele Domingo, ragazzo
marsalese che frequenta l’Istituto Tecnico Industriale ad
indirizzo informatico a Trapani. Dopo l’introduzione
sulla programmazione di “Momo” (come si fa chiamare
Ayat dagli amici), Emanuele ha parlato del linguaggio C
e delle sue potenzialità.  Poi i due ragazzi hanno lavorato
col gruppo di intervenuti per una esercitazione sulla pro-
grammazione digitale in JavaScript, jQuery, HTML e
CSS. Sono contenta – ha affermato la dirigente scolastica
Fiorella Florio – della “rivoluzione tecnologica” che i ra-
gazzi marsalesi, guidati da Martina Ferracane, stanno rea-
lizzando grazie a “Fablab Marsala”. La mia gioia è ancora
maggiore per Momo Ayat, che quando arrivò da noi, ap-
pena trasferito dalla Tunisia era ad elevato rischio di in-
successo perché non comprendeva né parlava l’italiano.
E’ solo grazie a un duro lavoro sinergico con i suoi do-
centi, basato su stima e fiducia reciproca che oggi, pur
non avendo ancora un perfetto italiano, può esprimere le
sue ottime attitudini nel contesto adeguato del Liceo
Scientifico”. 

EDITORIA Nel corso dell’iniziativa, organizzata da Libera, presentato il libro di Tony Giorgi e Francesca Calandra

“La nostra terra ha tante di quelle bellezze per cui
non dovrebbe chiedere niente a nessuno”. Una
frase che spesso sentiamo ripetere dalle nostre

parti, ma che ha un valore speciale se a pronunciarla è Gian-
luca Maria Calì, imprenditore palermitano che sta pagando un
prezzo altissimo per aver detto “no” alla mafia, ma che – no-
nostante tutto – continua a credere nel valore della propria
scelta, portando la propria testimonianza di coraggio e dignità
in giro per l'Italia. Nel corso dell'incontro organizzato da Li-
bera e Archè sabato pomeriggio a Marsala, Calì ha raccontato
la propria storia,  partendo dalla decisione di tornare in Sicilia
dopo alcuni anni a Milano, per mettere le proprie competenze
al servizio della terra in cui è nato. Gli affari vanno a gonfie
vele: nel giro di un anno la “Calicar” raggiunge un fatturato
di 24 milioni di euro, dando lavoro a tante famiglie. Un giro
economico che non sfugge alla mafia, che dopo mesi di tenta-
tivi di estorsione andati a vuoto, manda i propri sgherri a dar
fuoco ad alcune vetture dell'autosalone di Gianluca Maria Calì,
che denuncia immediatamente l'episodio. Per l'imprenditore
palermitano cambiano tante cose: comincia a temere per la
propria vita e per i propri familiari, la “Calicar” va in crisi, si
sente isolato dalla comunità. Ma contemporaneamente la sua
storia arriva ai media nazionali e arriva il supporto delle asso-
ciazioni antimafia e di tante persone che in qualche modo
hanno deciso di stare al fianco di Gianluca Maria Calì. Tra
loro, anche lo psicoterapeuta Tony Giorgi, che assieme alla
collega Francesca Calandra ha scritto il libro “Io non pago. La
stra-ordinaria storia di Gianluca Maria Calì”, presentato sabato
al Carmine. “Ci sono due tipi di antimafia – ha affermato
Giorgi -. C'è l'etica che ci portiamo addosso nel lavoro che fac-
ciamo. E questa riguarda tutti. Poi c'è l'antimafia sociale, che
non può andare a prendere Matteo Messina Denaro, ma ha un
ruolo fondamentale nella costruzione di legami sociali. Aiutare

Gianluca Maria Calì significa aiutare la comunità. Perché se
lui è una vittima diretta della mafia, noi siamo vittime indi-
rette”. Tra gli intervenuti anche l'assessore alle politiche sociali
Clara Ruggieri, che ha portato il saluto istituzionale dell'am-
ministrazione comunale, e il coordinatore provinciale di Libera
Salvatore Inguì, che ha focalizzato gran parte del suo inter-
vento sui recenti attacchi arrivati al mondo dell'antimafia. “In
questo periodo in provincia di Trapani sembra che l'elemento
di maggiore pericolo sia costituito dalle associazioni antimafia.
Panorama scrive che Libera è un pericolo...Si tratta di frasi
non surrogate da fatti che entrano nell'immaginario collettivo.
Abbiamo bisogno di essere sostenuti. Noi non stiamo affacciati
al balcone a guardare gli altri e criticare. Se sbagliamo, ci di-
cano nei fatti in che cosa, se diamo fastidio è un altro discorso.
Noi non facciamo antimafia giudiziaria, facciamo antimafia
sociale. Ci impegniamo affinché la collettività si riconosca in
alcuni principi: stare assieme, volersi bene”.

Marsala si è stretta intorno a Gianluca Calì,
l'imprenditore che ha detto “no” alla mafia

TV La trasmissione ha puntato i riflettori sull’incontro, dopo 8 anni, tra Jonny e sua madre

E’andata in onda
domenica, pro-
prio nel giorno

di San Valentino, la trasmis-
sione “I colori dell’amore”.
La nuova stagione che va in
onda sul Real Time, alle ore
21.10 sul canale 31, ha
visto nuovamente protago-
nisti la coppia formata dalla
marsalese Marta Adamo e
dal marito, il nigeriano
Jonny Affun. Questa volta
le telecamere della nota
emittente, sono entrate nella
casa dei due coniugi, per
filmare un evento impor-
tante per la famiglia. Dopo
ben 8 anni infatti, la

mamma di Jonny ha riab-
bracciato il figlio: affron-
tando un lungo viaggio che
dalla Nigeria l’ha portata
fino in Sicilia, la donna ha
ritrovato un ragazzo che si
è fatto uomo, la sua sposa
ma anche un bel nipotino,
Marco. Scene di commo-
zione all’arrivo in aero-
porto, che si sono concluse
con tanti racconti, racconti
provenienti da lontano, da
una terra in cui si lotta ogni
giorno per la sopravvi-
venza. Storie anche di una
Sicilia fatta di accoglienza,
la stessa in cui Jonny è ap-
prodato da rifugiato e in cui

ha trovato l’amore ed un la-
voro, la sua fortuna. Boom
di messaggi e commenti sui

social che hanno seguito
Marta e Jonny su Real
Time.

Marta e Jonny su “Real Time”, di nuovo
protagonisti de “I colori dell’amore”

MARTA, JONNY ED IL PICCOLO MARCO

INGUÌ, CALÌ, FIGLIOLI, GIORGI E RUGGIERI
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Importante e sofferta vittoria del Marsala Futsal sul Pro Gela con il punteggio di 4 a 1 maturato solo nei minuti di recupero dopo essere
stato inchiodato sul due a uno fino al 60esimo. Tre punti fondamentali questi per i lilybetani che, pur restando ancora immersi in zona play
out, hanno ristretto il gap dalla zona salvezza diretta di un solo punto. Contro il Gela, i ragazzi di Mister Picciotto, costretto a seguire il
match a bordo campo per squalifica, hanno interpretato alla lettera il volere del tecnico. A fare la differenza, infatti, è stata l’attenta chiusura
nelle retrovie, concedendo veramente poco agli ospiti che solo sporadicamente hanno impensierito Saladino, reattivo e sempre attento
quando è stato chiamato in causa. In ripartenza e su tiro piazzato sono giunte le reti dei marsalesi, al nono di Chirco, direttamente su un
calcio di punizione, al 21esimo di Alagna che ha concretizzato al volo un’azione di rimessa e nei minuti di recupero oltre il sessantesimo
le due marcature di Pizzo, ancora su punizione e in contropiede. La rete della formazione ospite alla fine del primo tempo ha portato la
firma di Cinici, bravo in condizioni di equilibrio precario a beffare Saladino e tenere aperto il match fino alla fine. Decisamente più
fiducioso l’ambiente del Marsala dopo questa importante vittoria in vista dei prossimi impegni che la settimana prossima lo vedranno di
scena sul difficile campo di Santa Croce Camarina.

Calcio a 5: il Marsala Futsal vince ma soffre a Gela

Al termine di un match brutto e condizio-
nato dal pantano del “Nino Lombardo
Angotta”, lo Sport Club Marsala 1912

ha impattato 0-0, il secondo consecutivo tra le
mura amiche dopo quello con la Palmese, con un
quotato Reggio Calabria. La formazione di mi-
ster Cozza, forse per via delle condizioni del ter-
reno di gioco, non ha certamente disputato la
migliore partita dell’anno, nonostante sia riuscita
con maggiore facilità ad imbastire qualche azione
d’attacco;  purtroppo, gli azzurri, dal canto loro,
non hanno approfittato della situazione e si sono
affidati esclusivamente ai lanci lunghi ed a qual-
che giocata dei singoli, Riccobono e Convitto su
tutti. Proprio su una serpentina sull’out di sinistra
di quest’ultimo è scaturita la migliore occasione
del match per i lilybetani; atterrato da un vistoso
spintone è andato giù area avversaria ed il diret-
tore di gara non ha avuto esitazioni decretando la
massima punizione. Dagli undici metri si è pre-
sentato un contestatissimo Cortese, fischiato dal
pubblico della tribuna per tutto il corso del se-
condo tempo, che ha calciato debolmente alla si-
nistra del portiere avversario facendosi
neutralizzare il tiro. E’ stata questa l’unica occa-
sione degna di nota della ripresa mentre, nella
prima frazione di gioco, vanno menzionate una
conclusione di Roberto Convitto ed una doppia
parata di Pizzolato che ha salvato la propria porta.
Un match di basso profilo che ha indispettito il
sempre meno numeroso pubblico presente sugli
spalti del Municipale e che ha, semmai ce ne
fosse stato bisogno, palesato i limiti di un orga-
nico ridotto e che dovrà stentare fino al termine
della regular season per preservare la categoria.
E’ risaputo che una squadra che ambisce a sal-
varsi deve far valere il fattore campo (nel 2016 il

Marsala non ha ancora vinto) e che, soprattutto,
deve sopperire alle carenze tecniche gettando il
cuore oltre l’ostacolo e mettendo in campo ago-
nismo, grinta, cattiveria e corsa. Tutto ciò dome-
nica scorsa non si è visto! Inutile, oggi,
recriminare su quanto accaduto nel corso del
mercato invernale con le partenze ed i mancati
arrivi o cercare il colpevole di quanto sta acca-
dendo; se veramente si vuole raggiungere l’obiet-
tivo è giunto il momento di fare squadra, di tirare
fuori il carattere e, soprattutto, di dimostrare che
tutti vogliono veramente rimanere in serie “D”.
Sarà questa una settimana importante e di duro
lavoro in vista dell’impegnativa trasferta di Noto
contro una compagine che, secondo “voci di cor-
ridoio”, accusa difficoltà societarie e che è reduce
dalla sconfitta incassata in quel di Noto.
[ dario piccolo ]

Gli azzurri di Pergolizzi non riescono ancora a portare a casa una vittoriaCALCIO

Un Marsala confusionario ha impattato
in casa 0-0 contro il Reggio Calabria La Polisportiva Marsala Doc ha corso la Mezzamaratona di

Capo d’Orlando, prima prova del GrandPrix regionale Fidal.
Sono stati 33 gli atleti biancazzurri in gara nel circuito (4 giri)
realizzato tra le strade del centro messinese. Un numero che ha
già fatto balzare la società marsalese ai primi posti della clas-
sifica generale a squadre. Per l’occasione sono stati indossati i
nuovi completi (calzoncini, magliette e giaccheimpermeabili
invernali) realizzati dal nuovo sponsor tecnico Gelati Sigel.
Nella gara vinta da Alessandro De Gasperi (Cus Trento) con il
tempo di 1 ora, 11 minuti e 27 secondi, seguito a ruota dal ma-
rocchino Mohamed Idrissi (Pol. Menfi), il più veloce dei mar-
salesi è stato Pietro Paladino, 27° assoluto (su 929 arrivati al
traguardo) e 8° nella categoria di appartenenza (SM45), con il
tempo di 1:19:40. A seguire gli altri marsalesi Giacomo Mi-
lazzo (1:25:55), Antonio Pizzo (1:33:54), Vincenzo D’Accurso
(1:35:53), Pietro Sciacca (1:36:13), Antonino Genna (1:36:19),
Giuseppe Mezzapelle (1:36:38), Giuseppe Beltrano (1:38:42),
Ignazio Abrignani (1:38:56), Giuseppe Lombardo (1:38:52),
Ignazio Cammarata (1:40:07), Massimo Diego Pipitone
(1:40:34), Vincenzo Castiglione (1:41:21), Salvatore Poco-
robba (1:41:18), Giuseppe Cerame (1:42:34), Marianna Cudia
(1:42:50). Ed inoltre, sempre nell’ordine, Pietro De Vita, Ago-
stino Impiccichè, Pietro Tranchida, Giuseppe Valenza, France-
sco Petruzzellis, Matilde Rallo, Salvatore Pipitone, Francesco

Sorrentino, Mario Pizzo, Anna Lisa Panicola, Filippo Struppa,
Vito Cascio, Salvatore Panico, Antonino Badalucco, Roberto
Fabrizio Angileri, Filippo Vinci e Roberto Pisciotta. Da evi-
denziare il ritorno alle gare del presidente Filippo Struppa, che
dopo alcuni mesi di allenamento è tornato su buoni livelli ago-
nistici, tagliando il traguardo con un tempo (2:01:54) al di sotto
delle previsioni della vigilia. Nella “mezza” (21.097 metri) in-
vece, hanno esordito Salvatore Pipitone, Anna Lisa Panicola e
Filippo Vinci. A circa 900 chilometri di distanza, invece, Mi-
chele D’Errico ha partecipato alla “50 km sulla sabbia” di San
Benedetto del Tronto, piazzandosi al 2º posto di categoria
(SM60) con un tempo di 4 ore, 34 minuti e 33 secondi.

Michele D’Errico si piazza secondo nella sua categoria alla 50 Km sulla sabbia di S. BenedettoATLETICA

La Marsala Doc corre la Mezza di Capo d’Orlando

462/A

GIACOMO MILAZZO


